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c ! 2 7 M~G. 2002 
La '~:ysente deliberazione viene affissa il all' Albo Pretori o per rimanervi 15 giorni . 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. iE..3. de l 1 7 MAGI 2002 

Oggetto: "NICOLA CALANDRO DETTO FRASCIA E I MUSICISTI DEL SUO 
TEMPO" - CONCERTO IN PRIMA MONDIALE A FRASSO TELESINO -
PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemiladue il giorno 17 del mese di MAGGIO presso la Rocca dei Rettori 
si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1)- On.le Cannine NARDONE - Presidente PRESENTE 

2)- Dott. Rosario SPATAEORA - Vice Presidente PRESENTE 

3)- Dott. Michele RAZZANO - Assessore ASSENTE 

4)- P.A. Mario BORRELLI - Assessore ASSENTE 

5)- Dott. Giuseppe LAMP ARELLI - Assessore PRESENTE 

6)- Dott. .' Raffaele DI LONARDO - Assessore PRESENTE 
7) Dott. Raimondo -rv!AZZi\RELLI JA.l:sses~;ore ______ _ 
8)- Dott. Giorgio NISTA - Assessore PRESENTE 

9)- Rag. Nunzio ANTONINO - Assessore PRESENTE 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Gianclaudio IANNELLA ______ _ 

L'ASSESSOREPROPONENTE ~JAol &~ 
I Vv ~ 

LA GIUNTA 
. ----Presa visione della proposta del Settore Servizi al Cittadino istruita da' quì 

di seguito trascritta: 

VISTA nota fatta pe,rvenire dall'Associazione Culturale "Terra Fraxi", assunta al prot. n. 14139 
del 7.05.02, con la quale viene fatto rilevare che il prossimo 19 maggio nella settecentesca Chiesa 
di S. Maria del Campanile di Frasso Telesino si terrà un concerto 'su "Nicola Calandro detto 
Frascia e i musicisti del suo tempo"; 

RILEVATO che trattasi della prima esecuzione mondiale di composizioni strumentali dell'autore 
sannita Nicola Calandro, il quale è stato recentemente scoperto grazie alla pubblicazione della 
biografia a cura di Adriano Amore e Vincenzo Simone; 

CONSIDERATA la rileyanza dell'evento, non solo per Frasso Telesino, bensì per l'intero Sannio 
che per la specifica occasione viene rappresentato, sarebbe oltremodo opportuno provvedere alla 
concessione di un contributo economico per le ingenti spese organizzative che vengono sostenute, 
fra le quali il concerto della Kammerton Orchestra di Napoli, che s'inserisce in una serie di 
manifestazioni per celebrare anche il 3° Centenario della Chiesta di S. Maria di Campanile, 
stampa manifesti ed inviti, oltre ad ospitare i numerosi relatori; 

DATO ATTO che l'Ente Provincia per talune manifestazioni, che vengono ritenute ad alto 
contenuto artistico e cultuale, ritiene opportuno aderire alla richiesta pervenuta da parte degli 
organizzatori; 
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CONSIDERATO l'alto valore dell'iniziativa int~apresa è auspicabile che.la stessa venga sostenuta 
attraverso la concessione di un contributo dell'importo pari a 5.500 euro per la realizzazione dèUa 
manifestazione di che trattasi; 

PRESO ATTO che la spesa di cui innanzi può essere prelevata dal Cap_ 6-4 kt del bilancio 2002; 

INOLTRARE la presente ai competenti ed interessati settori; 

RENDERE. la presente immediatamente esecutiva stante l'urgenza_ 

.+ 
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esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

lì,. . r ' 
IL RESPONS~1ÈIDEL SETTORE 

(D ott.Lu 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

lì, ________ _ 

IL DIRIGENTE del SETTORE FINANZE 

'" ,-~4 ~ L 

, ~e CONTROLL~? :ONOMICO 

.12 ~L A~.{ (Dott. Se· uollo) 
)JD f., .. ç(~ ~ 

, 

~ LA GIUNTA 
su relazione dell 'Assessore b \ L O kJ B R i)-LJ 

A voti unanimi, 

DELIBERA 
Per quanto in premessa riportato e che qui s'intende integralmente trascritto, di: 

1)- prendere atto della richiesta presentata da parte dell' Associazione Culturale "Terra Fraxi" con 
la quale viene chiesto un contributo per la realizzazione di un concerto su "Nicola Calandro detto 
Frascia e i musicisti del suo tempo" da tenersi a Frasso Telesino; 

2)- concedere, così come viene concesso, un contributo per le spese relative alla esibizione da 
parte della Kammerton Orchestra di Napoli, stampa manifesti, inviti, oltre ad ospitare i numerosi . 
relatori per un importo pari a 5.500 euro; 

3)- prelevare la relativa spesa sul Cap. 'hA 1... del Bilancio 2002; 

4)- incaricare il dirigente preposto a porre in essere tutti gli atti consequenziali,compreso la 
successiva determina di liquidazione a beneficio dell' Associazione Culturale "Terra Fraxi", a 
seguito di espressa sua richiesta; 

5)- dare alla presente l'immediata esecutività stante l'urgenza a provved~rvi. 

..--A 
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Verbale letto, conferniat~ e soUoscriUo -.?r.:-
IL SEGRETARio/GENERALE IL PRESIDENTE 

______ ~ __________ ~IN_E_L_LA __ )________ ~ro~ 
~~=~=========~~1;~:~:~~~~:::==--=======================================~ 
Si certifica che la presente deliberclzione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a nonna dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

2 7 Mf.lG. 2002 
. ~ IL SEGRETARI@' GENERALE 

IL SEGRETARi0p3ENER1\L1:.--
(Dott GianClaUdt;jANNELLA) 

================================================~7==M~I3~2OIlZ==\============ 

La sucstesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data' . e contestualmente 
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D. Lgs_ vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ArrESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a nonna dell'ar t. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

1 2 GIU. 2002 
lì 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

ciÀMe~ 
IL !!E&r>@~ ~ ~~~f#fJiI(!{ALE 

(F lo Dott. Giancia?:::f!J,.NNELLAJ 

===========~==~~==~=========================================================== 

Si certifica che Ìa presente deliberazione è divenu ta esecutiva ai sensi del T.U. -D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il giorno 1 2 G I U. 2002 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
O Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
O E' stata revocata cOn atto n. del 

--------

Benevento lì, 1 2. Li t t I, L002 
IL SEGRETARIp GENERALE 

~;:=;:~==================~~\::f=~=================c========== 
SETTORESfRVI2\ Ai CITT. il· n. pr. n .. ____ _ 

ciENERALE 
A}VNELLA) 

S:Jv ~ SEITOREfit1J1t\.ZA t c,f, il ~ pro.n .. 

SETTORE il ~' pr . n. • 

X Revisori dei Conti il "l al. n. ! 

Y' Nucleo di Valutazione il' . 
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Frasso Telesino, lO aprile 2002 
~AOVINC;A 01 BENEVENTO 

i J 07 M~G. ~'JU2 

". ~l'on. C.!IfII1ine N~done 
.,;~', ~te~ 

~---------"'r"'--""-;'~~~~~~------" ,) I 

\-~"~{~Xlf -'}{~~b:ol;; 
t;:-~~--_·· ···~~:i~=;:;;;~.tJ{;··. J 

,~ 

della Provincia di Benevento 
SEDE 

Il sottoscritto, d. Valentino Di Cerbo, presidente dell'Associazione culturale Terra 
Fraxi, infonna la S.V. che il prossllno 19 maggio, alle ore 17, si terrà a Frasso 
Telesino, nella settecentesca Chiesa di S. Mària di Campanile, un Concerto su 
"NICOLA CALANDRO detto FRASCIA e i musicisti del suo tempo". 
Si tratta della prima esecuzione mondiale di composizioni strumentali di questo 
Autore Sannita, riscoperto recentemente, grazie alla pubblicazione della biografia, a 
cura di Adriano Ainore e Vincenzo Simone. "-
Introdurrà il Concerto il prof. Giancarlo Rostirolla, di Roma, docente universitario e 
noto studioso dei musicisti del Settecento. 
Sarebbe cosa molto gradita se la S _ V. potesse essere presente al concerto e 120rgere un 
saluto agli intervenuti. . 
Stante la rilevanza dell'evento, non solo per Frasso Telesino, mi permetto di rivolgere 
alla S. V. cortese domanda perché codesta Amministrazione Provinciale, in continuità 
con il sostegno offerto alla presentazione del volume: "Nicola Calandro detto 
Frascia" nella Biblioteca provinciale di Benevento, 129tesse fmanziate il menzionato 
Concerto, che si inserisce in una serie di manifestazioni per celebrare il III Centenario 
della Chiesa di S. Maria di Campanile (1701). 
A tal fme si allega un preventivo spese. 
Grato per la cortese attenzione e fidando nel positivo accoglimento delle istanze 
porge distinti saluti. 

d~~'~ 
(d. Valentino Dì Cerbo) 

( con allegato) 
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Allegato 

COpy ROfv1A 

PREVENTIVO DI SPESA 
PER IL CONCERTO 

PAG 83 

., 

"NICOLA CALANDRO DETTO FAASCIA E I Ml;SICISTI DEL SUO TE:tv1PO" 
Frasso Telesino, 19 maggio 2002 

Chiesa S. Maria di Campanile 

1. Compenso alla Kammerton Orchestra, di Napoli Eùr 4000 

2. Stampa (manifesti, inviti, .. ), spese di spedizione " 500 

3. Compenso prof Rostirolla, addobbi e varie " 1000 

Totale " 5.500 

oL.~à.·&~ . 
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Il l'{)JlC cr CO , ad Ull aHn~l rl<lll~, rubblicazion~ ciel lilll'O che nH 

contrihuilO lì risooprin: IB personalìtl\ di C")HC-'iW l.'OmpnSiCfHr-: 

frnsscse, viene li t:olmnrc un vuolO di CIrca :L;:i) i\HrU: le b-ue 

nllL.'ìic:he, infnt1ì, nOflsono state piìl e,'w-g1lìlc d,)po la Sllil morte. 

L.:r,scolco di ah,'une sue rompo&Ì7.ioni, che YCrfanno r.sr.guile, lfl 

prilllfl mondiale ili tpoeu Olllofkrnu, proprio ndb SUti <IDIDta 

F'mscill, cosI il uisce un evento d.i ~tru()nlimu;u imporlUfiZO, rH>fl 

solo per la st(~l'iogroriS\ mU5icalc mfl anche pcrl'inlera oonlllllitA 

frasscsG. 

Salilli e Inl.rorluzione: 

Dott, Enriç:o Sp~gouoJ{l 
Sil/daco di Frasso TeJes ino 

Dott. Micbelioo Giordano 
Presidente Comrmità A-.fon 

Q!l. Carmine Nardonf 
Presjdente della Provincia di Benévenlo 

Prof. Giancarlo Rostirolla 
A.ft~icologo e Presidenle del! 'fbjultls 

l'uLUlil '_Allallth·o dcHo·Prascia 

(Frasso Telesitru, /7 J.5 - Roma, /760 ca.) 

SlmJjò n Nf\fHl1i nd cl1rJscnrnlorio (li SfUlttOmì(rio (\ CRpmma c· fu 

fìttivo al TCi11ro nella PnC\:, dove furono rnprreSl?nlutc te Sile 

prime (:(JIn.rnerlJc mu~it.:ali, In .::eglJito~ operò come c()n\fH1siton: f1 

Rnn\ft, V~nnièl, l1ok'gna l~ TI~mj, f'oUalJormì(lo eon \ mRggiori 

" musici!-;li dd 5110 tempo, HjcnCl'rllo n nOJT1a nlla fiue (!el 1759. il 

Call1lldni rOl'"('J dopl1 morì; mentre In 3Wl r'Hllfl Hvcvn ormai. 

.!>uflcroco i e~mrlni italian' ~:r n::\.::iumcre risnnut1zo ìnternt",jOl1uJi l, 

come ht!nc aH~tHnll i lIìfU m9t.ritt i delle sue n1U!-)iche eustooiti 

Ildlt.: prineipali biblin'e,chc fmJneliali (Pflrigi~ Londra) I1ruxelles, 

Lipsiu, llcdinù, Sh )cc~olrll u, '] ì mln l o, Hom~l, VWC'L;i fi, LosAngcles, 

San Fran{:i~~I, \'\!l\sbingt.on, (~~{:.). 

La sua partec;pozione son; gradita 

Dopo il COn(:i~r\()1 scgllil'h \lil buffe' prc$SO 

fAziemla :I~"Ìcol(l HDe. Fortl/nn Jt 

\ftll I )esene r-/'inlll 

DI Ccntcnaf'io della Chiesa di eh.. 

Associazione culturale "'!erra Fra.rj" 
Fondazione. i\'indonna di Call1paTUle 

con il p n lro cin io 

Prm'incia di Ueue\'(''.Ut~ 
Com\mt~ di (.i'rnsso Tdt'Sino 

Comllnik\ MCH\lmm del Taburoo 

CONCERTO 

NICOlA CALt\NDnO dcUo Flt4SCL4 . 

e i lnusicisn del suo tenl110 

KAl\'1MERTON OHClfESTRA 

~ 

'E 

FRASSO TELES1NO (Benevento) 
Chiesa Ji S, tvla,'ia di Ct\mpru1ilc 

Domenica - 19 Maggio 2002 - ore 18_30 
- - . "--:... -- .-.~-" 
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KMIl\'IERTON ORCHESTIlA 

Direttore: Pierrrnm:csco lJorn:lli 

Flallto: UICl[UlO Carotenlllu 

Violini: PC\olll Dj Lorellzu" \ endo LD\-lpola, Rino Dc. 

relicl~, Cianfrnm.:o Di LÀ~ltn) LI H.: n FrilllcillC)) 

E/r,nn La Monlagn1.l) Antonio Ma'Z'trl, L'ligi 

SClam, Ros.'lrioTrivdlnnl!. 

Viole: Luigi 'TIlfHlIO*, M~Hc{~.lIn IlInanzll, Mariu Rosarill 

Sm'1aJ\o. 

Vi 01 oll<..".d I i: Nicola Dru;o OrabDfH .. -J \ DrullllrJo1lLl Ptlric_ 

Con' rallbassu: Andrl"a Ces.rl1'CtLi'* , 

Oboi: UmberLo D'Anp;do*, J\k~s:1l1dra Cahrrui, 

Tl'nn ,b{~: Agosti 110 AIl',m; * ~ Rof-H~rl (I CrCC",(I. 

(*;mine parlI) 

La Kfurllnerloll Orchest,.a si è c.ostituila nel '1993 

neWambito deWAs!'ìociaziolle music~le lIFranccs(;o 

Flmimo"'. È un cnsemblc di s(rumcntisti ili scuoto 

napoletana che ormai vanta una hmg~1 esperlenw 

profc5SlOlmlc IIdPnmlJilO (wnclisLlc.o. lirico c sinfooico. 

In oltre 7 anni di fltti'v'ilà conccrtis,ica Di è dislinta 

ottenendo unanimi consensi di pubblico e di critica in 

secli prcsliginst tlllaJi l~AllditoJium nella lW di Napo1i 1 il 

Teatro di Corte di P=Jazz.o Rcnle1 la Basilica di S. Paolo 

Maggiore, la Cappella Palatina della Rcggin.-ii Caser(a.1I 

reperlorio o{'Worc.hestra spazio da! '700 italiano rlno alla 

pmduzionc contemporanea Cllropca 1 comprendendo 

»101tre l' r.se<:uzione di 00 nccrti con st ru m€ Il Li e VOCI 

soliste di rWTH\ inlernoztonalc. Ne.l maggio dci 1<)99 ha 

preso parte olln prima esecuzione assoluta dci 1,(,2 Canti 

pe.r il (991) per so!i 1 eoro e Ol'dl~~tra del compositorc 

napolelilllo Hos.r'l,rio Peluso p~r le C'.cl~bri1Zioni promosse 

dal Comune di Napoli per il bicentenario dcll~ 

rivu! uzione MpolctElna del 1799 . 

Pil OC lW\'11\'IA 

(;.11, P~I·golc!)i (111 (). 173()) : O' Ante 'ItIUunmvmLn \ Sin fOr\Lfl 

Alter.:ro ~I Jìri Loso 

L, LeD (16c)~-17'H): 

A.rulmlle 

Allj~gl'4' flS5<.1J 

I.c '!O;:'Zf~ fil' Psidu! con tlmore, SinfolliH 
CtI,Pispirilu cii 1110.110 

Law~lH'nn 
AHDgl'1I 11I()d~:I'/HO 

Sui[(- iII Mi minore 
Ollv4~rturc. 

!tIlq~ro 

Ali dm I te 
J .. mm:nto 
(ÀH.rmlle 

Cigli 
MetllJet 

c. r. E. Uac.h (1714·17&3): Sin[tmi<l 11° 2 in SilJ Il!<lggiol'e 
AlIe~ro cii molto 
Pcw,() Arlugio 
Pn~lil0 

Nir.uln C.nlGlH..lro (171 ~-1760 co.): f-;j IIroniH in Re:- nHI~,6~orc 

P .. ~·~c II assai 

AI,d!LIlle 

I )rc'hlll 

AlldHllle daJ CmHx:rto per Ibuto 

S,)I iSIlI: LuelfJ.llo Can)tcll u I () 

Sillrunia 
tlnlkl Crullo,a "Saul e GiQIlilla" 

,'Ih~gro 

1,\dagiD 
l>rI'Si li 

Pierfranc.esco B orrelli 

l-la wmpiuw la SWJ forma.zionc musicnle presso il COTlH';!Y'U(orio 

di tI,'[usic;\ (l8lin Pielro a Majeli.'l" di Napoli studiando pianoforte. 

COli C. RalltCl, du\'iz:embalo con R. K]arer e musicn da eamr..J'c1 

con A. Ftnrio_ COlltemporaneamente IHl studiato t:Omp~izionl2 

con L. Tornei c F. d?A\'a1()S~ din.'xlonc di coro wn M. CurJtieri\: 

direzLofle c!'on.:hcstn:i con U. C~.uilLi\ perfG:t..ionandosi· poi n 

[3mga::; (BlIlgnrìèl) con il ~·t L Kollj"karoV. I-Ia COOSCb'1ILtO illOIl l'C 

. In L!lu'c<1 in Di~{;iplitJc. delle Arti, rldlf1 l\'lU3ic:1 c ddlfl Spr..H[leolo 

(DAM.S.) prt!:3u b Fat.:ohù di U:.Ucre e Filosofia ddl'Universi'l1 

di [3ologna. III qU1Ilità di pi:mì51a, davicembaJislo e clireUon~ 

iI~ol'dl1':5tra ha lCflUlu concerti prc~ prC$ligio:-:.e ~Ii(uzirmi 

cOlH'e:rlis(jcbc c.uropl~C (ltaJia., Fmm:ia, Spllbrna., Bulgaria) 

dedic:awJosi anche aJ repertorio ~I;ntcmporanc.o ~1 eseguendo in 

prima flS50lu(u opere di Filippo Vl'nit~r01 F'mnccsc.(J Pcnnisi, 

Hlt3ario Pduso. Ha dTettuLllo l'l':b-1st ruzioni tde\'Lsivc per RAI) 

McdiasGI e ZDF. Nel dice.mbre 1999 ha vinto In !iccondu edizione 

dl~U) l.41ntcmariollru Prii':e or Mllsic: Composilioll for Virleo" colllél 

c.olonna sonora orlginak (Ici video !'(Perrorsi:1 di MUl'lna Y{!rg1aui. 

AUualmcJlle è dOC~l\lc (ti MUSLCO d" Carnera pre-sSù il 

Con..<;el-valono rti BC:llc"cnl (I. 

LUelnno Cnrotenuto 

Si è diplom1\lo pn::5S0 il Conscrvatoril) ~&m Pidro a Maiella n di 

Napoli snL!o b guiJn di P. Esp0sllO. Nel 1980 ha oncnulo il 3iJ 

premio aI Conoor.so Intcrùa2tonalc di Stresa ed. in seguito, h~1 

sq;ui,o mrsi di pedt':'.tiomim~nto con M. DcLost. DillI98:J ho 

suonatu p~ù "011 e con rOrchc!:j.(rfj AleSS<U1Jro Seurlnui della IVJ di 

Napoli. Ha cft'ettunto loumées COll la compagnia teolmle di 

Rot-rcrtù De Simont;>. prèndemJo pari c ai festival internazionali di 

BlJCnOS Ai res, rrf\nCOrorle, Rio de Janciro, Edimburgo. Dllll 991 

al 1993 è stalo docente di nauto presso il Cons.crvatoriu di Musica 

di Salerno. Attuulmente è. pnmo nau{o del,l'Orchestra de.lla. 

l3asiliLa di Snn18 Chiara di Nnroli e livolgc un'intCtlSa attività 

conce.rtistiea in VaJ'lC rormazioni da cam~ra in Itali<J e all'estero, 

inparlicolaH! COli il (~ilarrista ruJanrlcseJyrkiM)'llru~ncn. 

[§ 
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rf\\.J AI 'n' 5 L'OSSERVÀTOHE RO~VlANO GiON~dì 13 Settembre 2001 

La riscoperta negli archivi europei di un autore «dimenticato» 
ANTONIO BRAGA 

In quel pélago di musicisti oxnapo!daiÙ/l de! XVIII se­
co:1o, SI pescano composi1od completamente dimenti­
cati, ~ volle ingiustamente, sempre degni di essere n· 
studiati e proposti al vasro pubblico dei musicofiti 
d'oggL Tra questi, app3\"t 01"(1 un sannitA. non indegno 
di essere • Uwn inat o, e forse ri€lscoltato. Un volume 
(",Nicola Calandro derto QPrascia". Un M~~tro di cap· 
pella napoletanu», Roma, Istituto di Bibliografia Mu· 
sicale, Associazione Cullw-alr. Term Fraxi, 200 l,' pp. 
126) sClitto d:i1 due studiosi; Adriano Àmore e Vincen, 
"lO Simone ad esso conlermnei, ci porta a conoscere 
Nicola Calandra, detto o: Frasciall, soprannome da lui 
stesso prescello, ad onore della sua telTa d'oligine in· 
centrata ogg' a11011.w al c.omune di Frasso Telesino, in 
provi,nda di Benèvcn'o, che gli reslò ne! cuore anche 
nella parCem" dal, suo paese natale, verso ten-e nordi­
che più fruttuose alla sua carriera di hIUSicist<" di scuo· 
la «napoletanatt. 

Di ~U1tica famig,h<'l della zona di Prasso Telesino Ni· 
cob, quiulO di 'sei figli, nacque il tre luglio del 1715, 

A Frasso, c.ome altrove, il clero era abbondante c 
dava impulso El varie atlivil~ clummU, 11-a queste 1<:1 
musica. Già dal secolù precedente es.is(eva un organo 

-I1UOVO nella collegiata del SS. Corpo di Cristo, con 1'C'­

latlvu organista, ed io brc\'t con un buon g\1.LppO di 
canlori. Alla prematw'C! morSe del padre, la \Iedova Ni­
cola e suo fra'eUo Cllìc6mo 311a cura dei canonici della 
collegiata; eil essi vesfirono "abito talare dedicandosi 

J " 

anche alla carriera musicale. Furono ent l'ambi allievi 
dei Cons~rvalori a Napoli: il primo a quello clelia "Pie­
tà dei Turchinip, e l'aHm, Nicola, ili «sant'Onofrio <1 

CapuanPoX>. 
le notizie dd.!a s.ua vifa sono scarse: di certo, uscito 

dalla sC\lota, cercò di ~Hl.oagnarsi da vivere scrivendo 
nintcl'me1.z.i» e opere buffe in lingua napoletana, come 
andavano di moda in quegli anni; nla non al Teatro 
dei Piol"cntini, luogo deputato del genere, bens.ì nel 
nuovo, e meno imporLan'~ 'l'eah'o deìh~ Pace, che ser· 
VI\l3 Ull pubblico meno mffhu\to, 'e che, copel1.o dn 
c~tti\'a reputazione, fmì con ! I essere chiuw. Qui h l{t(\­

via il· Nostro riuscì a far l'Hppresenl are quntl l'O opere 
butTe, protetto dallo Sp.in~,m, principe di san Giorgio e 
signore deU~ tC\11\ di Prmsu, oltre che amico deI Trin· 
chera, libreuisla infiuente di quel tealro. 

Si mppresenl~rono su qudle scene «Lo barone Lan­
dolfolol su librelto del D'A\'ino, uLa mugHera (mdutfl>l 
con libretto di Giuseppe P,ùomba, a;Li dispielfe d.'Am­
more» I [\nche del Palomb~,: cd infine (\Lo Tutore 'n· 
namnmra( 0:4, ~lI"libreH o tld Trinchera, Di -ques1 e qu~(· 
Ira opere non ci è g'iulita lil musica: s.econdo il Pan­
nain, la colpa di quest~ d~'i.persione è del Teat1'O, che 
<IIlon godcv<l di. buona fal1\I\»; quindi, gli impresari lIon 
prcndcv8.no cure.l ...:di st<Ul1pal\' II conservare gli élLllo· 
gran delle panil11re~. 

Migliore sorte ebbe n~l seguente periodo, quando fu 
chiamalO al servizio del CardinaJe Domenico o l'sini 
d'Aragona a Roma. Qui il composilol'e fece un satlo di 

- qualita e fu valutalo per quel che era: un arlista di me-

dto, autore di opere. e di ITlusica sacr:.'\, adatta al servi.· 
zio del palazzo nel quale vhreva. Tn quella corruce, 
quale maeslro di cappella, ci ha lasciato un aConcelto 
per nauto e OI"CheSlrall, ~m oIICanone» a due \'oci, un 
uTe DeWl1)) a quattro voci e orchesCm e il uK)'dc ef 
GlorÌll» per voci ed orchestra. li s.uccesso di quelle pa­
gine gli apIi la via di Venezia, dove il compositore si 
trasferì, scrivendo per vaJl.e occasioni, tra le quali si 
rulllovera una uSinfonia» per orchestra nel 175S, " 

Tornato a Roma, rece 'eseguire la pagina pastorale 
f(Le Coronen, per la festività deli'Assunla, su libretto di 
Gioacchino Pin.i. Di nuovo a Venez'a l'anno successi­
vo, fece rappresentare l'oper~ <'II (re matrimoni)) su Jj. 
bretto attribuito al Goni. E nel '57 ebbe eseguilo a Ro­
ma, al Teatro Valle, l'intermeno ula Pugna amoros~. 
Partito per 13 ()logna , desideroso di seguire i consigli di 
Padre Marlinl, e forse neUa speranza di entrare nella 
prestigiosa (lAccadem,a Filas'monican , \~ restò un' palo 
d'anni; e QU.i fece eseglltre alo Stordi10 deltlSOn, dando 
anche le-liOIu di cJavicemba!o alla fa!1Ùglia Betti e alli· 
dfU1do neUo stesso periodo aUe stampe un suo metodo 
per questo s'rumen(o, Alb'e opere scrisse per Bo1ogna 
e Vcne2i(\, d,ì solo o associafo ad altli composilori. Tra 
il '59 eo il '60 morì, rwn sappiamo bene dala e luogo, 
probabilmente a Roma. 

Nicohl Calal\dro, ci(:\lo dal Prota-GiurJeo nel «t\hlSi­
cisti séHll1ititl, cd entralo nelln toponomastica di Bene­
WOIO, I~ parte.: ciel pn!limoruo clùlurale di quella t,qrm, 
non molto ricca dì musids(Ì di spicco, rr", anche çii. al­
tri che alterrdono, sull'esempio di questo, d'essere trat-
ti daJ1e tenebre del tempo. ' 


